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Thriller Live, Mamma mia!,
We Will Rock You. Celebrare
il talento, il geniomusicale (e la
sregolatezza)diartisti chehan-
no fatto epoca, sfuggendo alla
necessità che siano in scena e
alle pastoie in fondo rigide e ri-
petitive del concerto: è una
strada che il musical sta per-
correndosemprepiùspesso.
E allora ecco Michel Jack-

son,gliAbba, iQueen,evocatie
messi in scena. Le loro musi-
che astutamente e saggiamen-
te selezionate a fare da tramite

con lanostalgia, unastoria (an-
che flebile) a fare da supporto
drammaturgico. I fannonman-
cano, il successoèassicurato.
Buon ultimo dopo gli altri

cheabbiamoelencato, fa tappa
a Milano e qui chiude la tour-
née 2010Welcome theMachine-
Themusical: dal titolodiun loro
famoso brano, un frammento
dell’epopea dei Pink Floyd, la
bandinglesedelrockpsichede-
lico e progressive, di The Dark
Side of the Moon, di Wish You
Were Here, The Wall, di Za-
briskie Point e del film di Alan
Parker,quelladeiconcerti stra-
tosferici in SanMarco a Vene-

zia e a Berlino per la caduta del
Muro, le cui musiche sono state
banalizzate dalla pubblicità ed
esaltatedasublimicoreografie.
Ma i Pink Floyd sono anche

labanddi SydBarrett, ilmusici-
sta che, ametà anni 60, diede la
propria geniale impronta al
gruppo,machesi persebenpre-
sto nella follia, complici le dro-
ghe, la fragilità personale e una
profonda inedeguatezza alle re-
goledello showbusiness.Uscito
troppo presto di scena, i suoi
compagni lo avrebbero sostitui-
to con David Gilmour, avrebbe-
roproseguito perdecenni a suo-
nare, ma l’ombra di Barrett li
avrebbesempreseguiti.
È lui il rocker evocato da

BobGeldof inTheWall, il film. E
proprio suunavicendamolto si-
mile alla sua (per non lasciare
dubbi il protagonista si chiama
Syd) si concentra Welcome the
Machine, che racconta appunto
l’ascesa e la crisi, fino al crollo,
di una giovane rockstar nella
Swinging London a cavallo tra
anni60e70.
Su un palco molto scarna-

mente addobbato, ma facendo
ricorso alla «tridimensionalità»
delle videoproiezioni, un cast di
diciotto artisti, cantanti-balleri-
ni emusicisti, si confrontanodal
vivo con il mito, in una ricca co-
lonna musicale (molte la canzo-
ni di TheWall) che è una corag-
giosa, ardua sfida continua alle
difficilimelodiedeiPinkFloyd.
ViaProcaccini4, finoal30apri-
le,30/36euro,tel.02-76110093

STASERA AGLI ARCIMBOLDI

Due scuole di ballo in tutù
per laGiornata della danza

IDue scuole «pubbli-
che» di Milano, la Scuola di
ballo dell’Accademia Tea-
tro alla Scala e la Scuola
d’Arte Drammatica Paolo
Grassi, celebrano la Giorna-
ta internazionale della dan-
za, istituita nel 1982. I ra-
gazzi della Scala sono pro-
tagonisti con Symphony in
D. di una divertente paro-
dia del balletto classico su
musica di Franz Joseph
Haydn e coreografie di Jiri
Kylián. Mentre quelli della

Paolo Grassi porterano in
scenaQuest… Punti di vista,
musica e coreografia di
Ariella Vidach.  [A.M.]

Via Innovazione 20, ore 21,
10euro, tel. 02-641142212-14

Musical mania
stavolta tocca
ai PinkFloyd

Un momento di Welcome to the Machine, in scena fino a venerdì

I Dopo il successo riscosso a novembre,
mercoledì e giovedì prossimi Fiorello torna al
Forum col suo Show Tour. Ancora qualche bi-
glietto disponibile. Info: ticketone.it

MARIA GIULIA MINETTI

Sopraffatti dai troppimonolo-
ghi che ingombrano i palcosce-
nici negli ultimi tempi – un
escamotagedavantiallascarsi-
tà di quattrini che spesso si ri-
torce contro chi l’ha escogitato
– si è ben felici di segnalarne
duechehannoinveceun’auten-
ticaragiond’essere.Si trattadi
Il Signore del CaneNero (Teatro
Studio, largo Greppi, fino a do-

mani, 24,50/21,50 euro, tel.
848-800304) e A cento passi dal
Duomo (TeatrodellaCooperativa,
via Hermada 8, fino a venerdì,
15/7,50 euro, tel. 02-6420761): en-
trambi gli spettacoli fanno parte
delgeneredetto«teatrodinarra-
zione» - gli italiani lo scoprirono
anni fa in tv conMarco Paolini e
il suo Vajont – e ciò che narrano
Laura Curino nel Cane Nero e
Giulio Cavalli in A cento passi è
cronacapolitica, storia recente e
addirittura contemporanea del
nostroPaese.
Curino,con laregiadiGabrie-

le Vacis, racconta la vicenda di
Enrico Mattei, il fondatore del-
l’Eni e scopritore del metano in
Val Padana che sognava la com-
pletaautonomiaenergerticadel-
l’Italia, morto a 56 anni nel 1962

in un «incidente» aereo che solo
nel2004 lamagistraturahafinal-
menteedocumentatamentedefi-
nito attentato (ma i nomi dei
mandanti, che Pasolini diceva di
conoscere senza le prove per ac-

cusarli, restano ignoti). Cavalli,
suun testodelgiornalistaGianni
Barbacetto,narra laprogressiva
«presa» di Milano e del suo hin-
terland da parte di mafia e ’n-
drangheta a partire, simbolica-

mente, dal funerale di Giorgio
Ambrosoli, fattouccideredaSin-
dona. «Ancor oggi – nota l’auto-
re– le istituzioni cittadinesi rifiu-
tanod’ammettere la radicalizza-
zione delle cosche in Lombar-
dia». Gli spettacoli si avvalgono
di foto, spezzoni di film, video, tg
edeffetti sonoriefficaci.Determi-
nante l’accompagnamentoalpia-
no del jazzista Gaetano Liguori,
chenonsolo«sostiene» ilraccon-
to di Cavalli, ma è addirittura al-
l’origine dello spettacolo. Fu lui,
infatti, racconta Barbacetto, a
chiedergli di scrivere un testo
sulla mafia aMilano da portarte
in palcoscenico con Cavalli, suo
partnerinaltrispettacoli.
Teatro per discutere, pensa-

re, imparare. E mentre si ascol-
ta, latensioneèsemprealta.

U

Fiorello Show Tour
il 5-6 maggio al Forum
caccia agli ultimi biglietti

Teatro Ciak.DopoJacko,AbbaeQueen, arriva il rock
show“Welcome to theMachine”, ispirato aSydBarrett

Sul palco 18 artisti

tra cantanti, ballerini

e musicisti. E vengono

proiettati anche i video

AL PICCOLO STUDIO E AL TEATRO DELLA COOPERATIVA «IL SIGNORE DEL CANE NERO» E «A CENTO PASSI DAL DUOMO»

Com’è emozionante la cronaca in scena

Cavalli in A cento passi dal Duomo davanti al volto di Ambrosoli

L’avventura diMattei
e l’arrivodellamafia
aMilano. Due storie
della nostra Italia

TeatroSanBabila

A Jazz Story: tributo
a Ellington e Miller

Duke Ellington è stato uno
dei più grandi direttori d’or-
chestra, campositori e piani-
sti statunitensi, tanto da es-
sere il primo afro-america-
no ad avere la propria effi-
gie incisa su una moneta. Si
esibì con la sua band nel ce-
leberrimo Cotton Club di
Harlem, spaziando dallo sti-
le jungle al jazz. Glenn Mil-
ler fu invece un trombonista
e compositore, nonché uno
dei maggiori interpreti dello
swing. Per premiarlo del mi-
lione di copie vendute in ap-
pena tre mesi dal suo disco
Chattanooga Choo Choo, la
sua casa discografica RCA
Victor gli donò una copia
dell’album dipinta d’oro: da
lì nacque l’idea del disco
d’oro. Stasera al Teatro San
Babila la SwingTime Big
Band (foto sopra) ripercorre-
rà il periodo clou delle gran-
di orchestre, con uno specia-
le tributo ai due giganti El-
lington e Miller. Sul palco
una band composta da 21 ele-
menti diretti dal maestro Al-
berto Caiani e supportati
dalla vocalist Sabrina Belli-
ni, con Riccardo Brega spe-
cial guest alla chitarra. Per
gli appassionati del genere,
una serata da non perdere.
C.so Venezia 2/A, ore 21,
18/24 euro, tel. 02-795469,
02-76002985

Forum

La synth-pop
dei Babylonia

Elettronica, dance e rock nel
concerto live dei Babylonia,
il gruppo synth-pop milane-
se che negli ultimi tempi si
sta facendo notare con By
my side e il nuovo albumMo-
tel La Solitude. La loro musi-
ca trae ispirazione da band
storiche degli anni Ottanta
(e non solo) come Depeche
Mode, A-Ha, Pet Shop Boys
ma anche dagli attualissimi
IamX, Goldfrapp, Ladytron,
mettendo d’accordo i nostal-
gici del primo sound pop
elettronico con il nuovo
electro-rock. Stasera si esi-
biscono dal vivo al Forum di
Assago.
Via Di Vittorio, dalle 21, in-
fo: www.myspace.con/ba-
bylonia

SpazioPim

Sesso, consumi
e gelato Macadamia

I protagonisti sono tre ra-
gazzi grandi divoratori di ge-
lato, ma non un gelato qual-
siasi: quello al gusto «Maca-
damia Nut Brittle», da cui
traggono origine i loro nomi
nonché il titolo della pièce.
Una forma di teatro forte e
contemporaneo - la regia è
di Stefano Forte - che rac-
conta la società moderna
tra sesso, consumi compulsi-
vi, tv e solitudine.
Via Tertulliano 68, ore 21,
7/15 euro, tel. 02-54102612

Il cartellone

I Dopo Attraversami il

cuore, l’altroieri è uscito il
nuovo album di Paola Tur-
ci, Giorni di rose, il secon-
do capitolo del progetto
discografico di Paola Tur-
ci, articolato su tre al-
bum. Nel secondo disco
della trilogia, la cantautri-
ce romana veste i panni
dell’interprete, cantando
sette canzoni inedite scrit-
te da altrettante donne, e
che donne: Carmen Con-
soli, Nada, Ginevra Di Mar-
co, Marina Rei, Grazia Ve-
rasani, Naif Herin, Chiara
Civello, cui si aggiunge
una cover: un prezioso
duetto con Fiorella Man-
noia. Stasera Paola Turci
si esibirà sul palco del
Blue Note dove canterà i
suoi successi e presenterà
dal vivo il nuovo album.
Via Borsieri 37, h. 21, 25/30

euro, tel. 02-69016888

Paola Turci
AlBlue Note

colnuovodisco
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